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' eòli 4tiBSW';BUtóéitDi oètólnM&'iU "Séobndo 
t r imestre dall'aasòolazlone a l la 'PBOVINOIA 

"nt'iàlfflliilnlKiirazlOiie "pre'^a ehi ha tloeVuto 
Ànmb PéMbdióO'iiBl pritoò trltoeferi'dSV 1876, 
•tì-flÌBeÌi'tó&T'antélftóBì''à stìdaisfàre-'al, pro-
iiJW^de1)Wò.'Wè%leIlff'I)SI••Biii'' fosse in' a,Wa-
« a t ò "a i ' -p tóàèhi 'ttìiiàealri, ' ohe sa rà tìbmi-

• ^ t s a ' W o 6 m * y f è Ó i « ( d l z ì ò . ' " " ' ' •! ' 

•' • Si<'aviireftoiiiòi 'uit''llti*.'i.voUa'ique»iì gentili 
Signori 'ohtìf«»M»o sot iasci i t to «pel valore di 
a lcune copie, a dichiarare se intendono di 
spedirle a i loro-aniiotir.e^ft-mandarne i nomi 
al la Direzione perchè l i pónga nel l 'Elenco. 

tIi'4.efl!Scio :daUft.'Dike2lone, è,i,pre8ag ,'il No^Jo 

i.n'> i; Mi!-i 

'mwm^ >'© A'''P KT^A^ili'Ef 

• ì. ( Oorrispondeuza ebdomadai'ltii i 
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1 fatti si succoffónoiprìflii(;coh,.taniaTapidità, che 
.(,i,mia l^We».W^jy§rtì>be.jj,i;itar,dfl pw datvflpo la 
flòfii5Ìa. Afqiieat;òrà';,y,C|i,,.;S?Rele, già: .tiitlo, cha,ri-; 
,guar4aj.jlé'priipe!,ri(anif{!^tàzÌQni ;,d| vHp ,4?! "MŜ *̂  
iMjnisî f̂p ;, qnfpdì '̂a m6"nonI,'cjin,a'r\o altro, c'òmpilo,' 
Sflùnorij'iqfjel ,̂. di i appièiicar jlorq un. po' (Jì cqtla, jor 

,ajutVvi(,nòllfl,j,gi^slà,Jpro,_cfitìca.. ,„,.,.,„; ti,,,,, ;,.;, i 
;YfliI,s?petp,i'j?rt, esempi^',, che; l'OjiiB^̂  

i)f09s(^i;,ve,nuta;,ai:potpr4,ha ,,adempiuto a tutte lo 
cerimònie d'etichetta, cioè che,,i Ministri nuovi fu­
rono, ricevuti in udienza dal Re ed ebbero eziandio 

,1'onoi'o ài essere ammessi a complimentare iPr in-
.cipi di Piemonte, ed assistettero già ad un ricevi­
mento al Quirinale. .Sapete che l'uno,prima, e l'altro 
dopo, presevo tutti possesso dei rispettivi Ministeri, 
e che quosln volta la ti'asmìssiono dei portafogli 
avvenne con un rilo più cortese del solito, cioè gli 
Stossi Ministri vecchi, e non già i iorp Segretarj 
getierali,, fecero ai nuovi Ministri la cosidetta con; 
segna .'dell'uflìcio. Voi sapete ancora come già taluni 
de' Ministri con qualche atto pubblico (e special­
mente il Nicotcra) contrassegnarono l'inizio della 
propria aiiione. 

Nell'ultima mia lettera Vi annunciavo per lunedi 
la,presentazione diOl nuovo Ministero alle,Camere; 
invece, questa presentazione avvenne martedì. Io mi 
trovavo Ira: la, folla delle tribune, e Vi assicuro che, 
(lall'ako osservando l'assemblea degli Onorevoli, 
quasi senza volerlo corsi col pensiero alle più serie 
meditazioni sullo vicende dell'umana grandezza. Ecco 
(dicevo a,me stesso) mutate le parli : ecco là il 
Visconti-Venosta sui banchi dell'estrema Ijestra col 
viso un po' annuvolato ; ecco nel, secondo compar­
timento il.Minghetti che atteggia il sembiante a 
sforzata,ilarità, e l'pn. Silvio Spaventa che ha sul 

A P P E N D I C E " 

mi CATENA INFAME 
Memorie d ' u n a Donnai C) 

P a r t e p r i m a . 

Atóò qui riportare la risposta che ottenne quella 
mia lettdrh, e con'ciò intendo rendere omaggio alla 
memoria della mia cara amica, che mi fu lai'ga 
sempre di consìgli e di affetto. 

Mia cara Annose! 

In noino della santa memoria dei tuoi buoni 
genitori, in nome della nostra stessa amicizia, so­
spendi il disperato proposito di troncare i tuoi 
giorni. 

Oh quanto ne soffre il mio cuore! Tu mi hai 
oirósa nell'affetto, perocché I' hai disprezzato, 1' hai 
ridotto al nulla, facendomi pur troppo comprendere 
come esso nulla valga più per te. Ingrata! così hai 
potuto dimenticare un'amica che di te sol vive! 

Ti scrivo colle lagrime agli occhi, e tremo al 

(') Bi questo Racconto d'Autore fr'iuìano è vietata la ripro-
duziono asaenso della Legge sulla proprietà letteraria. 
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; labbronporpetnà, l';ÌPonia.;.,ecco Ifonj (Ricotti che, da 
:.quel "bravo,mttltaw ,chc;iV, .iseittbra .indifferente nl-
hl'avvenfitb.i,!i ecOfliallriSx-minìslri,,tra;olii bi'illvnano 
I per,;te:loro<as»óni4a il.Bonghi edi l SaiiU-Bon, Ecco 

al lbWibanco,ilts nuovo iEccèllerizo-ecc:. ecc.>4Gli 
: Stalli «bllfl .Sinistra;o.del .Gentl'p ofono, qn.nsi tiitti 

occupali, o-qUoUtia: Dèstra quasi vUotil Al banco 
iiollfl Presirfertia «ièdèva,; l 'pn. Tjianclibri, solibonu 

, iennnciatario. Dicosi che:, egll:'ilMe.̂ 80 ivoluto ' pco-
siedora, la.pednla noi timore .di •ffnalcho, burrasca, 

. ohoiij/òt#a Sorgcro.v,nèl\o itribllns;. itigurgitanii; di 
i spettalPfi ;lima io credo: ohe. davverpi siffatta papra 
. noni'WWvesset'f". , • •,iiio,,.-.\n, li, .• ,:••• 
• I/on;: Bepretis. ItìsSe \\ sit'o:|jr(igramma,:lnterrotto 
da làpplaibiiMlollhi'riimw; lìesìmi e 'dalV'Depuiait' del 

• ConlrPj'Jmenii'cpiri'ibairolii 'dogli"iiiiiìc! dBl"-Jlihi-
'steri) ciidtJto'SÌ:'laant«nnedigniiosaisilènzio;,Osservai 
però' talUrti dii quègli'On'orflvPI|:.farè;im' tàl'^risolino, 
corno. d'tBcreid'iilù s(ii'«ts(ic«. . st -i ' 
' Ò'rUi" lf'*J)tómilmii- 'rf'si 'iìirafeò' Miiiist'éo Voi 

l'avrète"ÌPi)l'è 'rnediìàtP, è.'iidili i giUtlizJi '(ihe"se 
m'ftfirtò.'.Qllìriai, dispensà'lDto|''dal l-ipotèl-Vj'^uà'dto, 

•''\'iguSrdò'''iltó "Mè'in o^so 'boft'jeniitè, •'Vj^lìo',4à'ÌUo 
''Ìé"tànte':'('oltó:''Vr 'pré'g^ fe'tìlfi^ntè' dr" VispòriilèrC a 

'•'cQloi''o'';ch;(J"!i(|'.'ditSnnò 'ctitóè;:|'uel}fPrfciàttla'.n'on 
'si'discòàtì'molto'dsjllè'ìdéiJ"Hta'nifès(Stó''dàllà iéf'clm 
Èkim, chW'li"dÌ8costk.i'n'Siìi''tilm't(i éssè'naiàlisàinio, 

.'cioè 'dhe'.i Miniàtri cej '̂sìtl' (|)iii;."f)ii'|ahd'òSl";tia!vèìla 
a' p'rSclàniar''bu6'rrè'ed"acde'll'iib'fIi qi!è))B idèo) non 

,'si 'soiiiij'dnò'i'iìi' àhî ntf jlÌ".'à'ttilS^rnè!'-iiè5sùn'a,, e ' .che 
'rigi!'àr(l0'"allP, 'SvilUp|)0 ' deHè •'ria5trt;'''isli,t'iizi'òni na-;, 
ziohali' ijÉ, prògr'il(hlili''d' Pggi"'è':6 'qualche "gèi'iiio 
che s:n'à:Tfiéoiido,4n('ntPc''tió'",pi'()|r.1fflnii, de' Mipi-: 
stft'f è'aàtóti'HtHliilthb'spio'larglie';t)i''èm'è.tó^_ èó 

'tlin'o 'pf'bposito''tli"'nOn màWlèhèrnc'illCiiiiai,'Credo 
'Jphe' siffatta 'diffélèèza' 'basti a giusliftcaro ' Ir'jià'^'se, 
''p'èrclrè:liitàUo'';lietàjiiccQglienza'.:;al proirsimWi.'del 

Dopretis, "Or aspettiamo i fatti, e'ho "viva fiducia 
che seguiranno alle parole, e che comincierà final­
mente, per l'Italia i l sno tanto desiderato riorrfiiifl-
meiHo, interno.". 

Nella, tornata di mereoledì il Biancheria con voto 
unanime fu rieletto Presidente della Camera. Hello 
lo parole del Dopretis e del Crispi, ed ottimo au; 
gurio per l'avvenire se di siffatta nomina non si 
farà più quistione politica, seguendo almeno in ciò 
l'uso della Camera de' Comuni inglese. E nella e-
lezionè di due Vicepresidenti e di quallro membri 
della Commissione pel bilancio raffermossl la grande 
nuova maggipranza ministeriale; infatti al primo 
ufficio riuscirono gU onorevoli Abignentc e Rasponi 
Giovacchino, e pel secondo gli òn. Importa, Ferrali, 
Di Gaeta ed i l vosti'o aniicP Alvisi. ,Maggioranza 
ministej'ialp 160, circa ottanta i votanti ddla iiiioni 
Sinistra clip (come v'ho già scritto) sarà disci(ilinala 
dall'on. Seija. 

Ancora,'al momento che vi scrivo, igiìovo i nomi 
de' Segretai'ii generali; ma so che per questa sera 
la questione sarà definita. 

La Camera si è prorogala al-2B aprilo pei' dnr 
tempo al nuovo Ministero di erudirsi sullo staio 
degli affari. Non Iratlasi del solilo ìrmi-triiii di tulli 
i Ministeri di Destra, trattasi (sebbene con lutla 
prudenza) di inaugurare un sistema nuovo di ri-

pensiero ohe troppo tardi li giungano queste mie 
righe. 

Sappi che non sei sola Sulla terra, che il mondo 
non ti è tutto nemico, che non è vero che la tua 
morte non farà vittime. Tu hai un'amica che per 
le tiene il posto di figli, di sposo, di padre, e che 
getteresti nella più grande desòlaziono, quando ti 
logliessi all' immenso di lei affetto. E le no potesti 
dimenticare!... 

Le lue sofferenze, è vero, avrebbero fine; ma la 
tua. amica non avrebbe più pace. Non mi tacciare 

' di egpièbio.., pensa invece se la Illa delcrmiiia-
zione sia generosa verso chi tanto l'ama. 

Io vorrei provarli il mio allotto col sacrificio della 
mia v i ta , , , ma rinunziare all'amor tuo, no, no! 
posso, né tu lo puoi esigere. '. ' ' 

Pensa per un istante alla tua Agnese, e, dirami 
so ti basta l'animo di mandare ad esecuzione l'in­
sano proposilo di scendere anzi tempo nel sepolcro. 

Ms io ti nasconderò la ferita che recasti al mio 
cuore, 0 mi sforzerò di reprimere lo lacrime che 
mi amareggiano questo momento supremo. Non 
aggiungerò parola del male che mi hai, fallo, poiché 
già sarebbe vano, quando tu, col pensiero a me ri­
volto, hai potuto concepire un sì funesto disegno. In 
quella vece chiederò alla ragione di venirmi in ajuto; 
e se il mio povero cuore è costretto al silenzio, 
almeno tu udrai la voce di quella. 
, :La:reazione che anch'io provai, allorché per la 
lirima volla aprii la mento alla nuova dottrina, si 
è prodotta in té puroi Dopo un momento di grande 

'forme utili e durature. Dunque non era po.ssibilo 
l'fab allrlmenli, e tanlo più che sorvenivano subii» 
iiilciaolile vacanze pasquali. Una diecina di giórni in 
l'aggiunta ad es.so basteranno allo scopo di ricom-
ipoiro gli animi 0'di apparecchiare Ministri o Ca­
mera alla nuova fase polillca-anuninisli'aliva. 

,j, .Nella sodula del 28 , marzo :dci duo j'ami del 
Parlamento, l'onorevole Da Protis, Presidente del 
.Consiglio, fesw; i( programma del nuovo Minisloro 
di Sinistra. L'onorevole De Pretis dichiarò che su 

:qiicl [)i'Qgrainrail erano d'accordo, tutti i suoi Colleglli 
(lei Minisloro, por ciii tornava prudente e necessario 
ohe lesso previamente scritto. Ciò aggiunge, a nostro 
ci-edcre, importanza all'Atto. . . 
. , N,ei,punti oapitalill Programma esposto alla Camera 
jCprrisppnilp.a quollp svolto,, or sono pochi mesi, 
dall'onorevole De Pretis ai propri elettori di Slra-
della. Ed è un vero programma di governo; ciò 
[She ora riqonoscpnp, ,gli,jP|ossi: ;gipfnali,.de| parlilo 
.•dei così dotti moderati b, consorti, quantunque non 
jfessassoijo in passato di ,far or,pdeve,al paese che 
j a Sinistra,mancava di, un programma. É,un pro­
gramma serio, chiaro,.,prudente, e liberale, ,11 
qiiale, so verrà attualo, come crediamo, darà, per 

.elTelto ,un vero progresso politico ed amministrativo, 
ii[,;.,.Si ingannano gli avversari., nel, ritenere che, il 
.pjjlcoptento ,del paese si limitasse alla parto ammi-: 
,ni|tr3tiv,a.|sli raalcontonlp, si prpnnJioiò pur troppd 
ariche «olia,, parie apolitica, e ,spocialmcnto ne,lla 
,p.glitipa intorn,a;:.e ,fec,è bene iiCapo .del:, nno.™ 
'Gabinetto:, di, prendprp: anzi le 'mqsaeiidai'queatà' 
seconda, cioè dal desiderio manifestato dal paese 
clic si ponesse.maggior cura, nelt' interrogare i,senti-
Menti della Nazione, e. nel tutelare la sincerila e Ja 
dijinitil delle, istituzioni npiìresenUUivo. 

Il partilo che fin Jori fu al potere, diede provò 
irpppo evidenti di ingerenza partigiana specialmente 
nelle elozioni politiche; ciò che scemava la siiiecriW 
delle elezioni stesse e la liliertà del corpo elettorale. 
A qiiesl' uopo il puovo Minisloro si propone di 
riformare la Leggo oleltoraio. Una leggo uscita dai 
pieni poteri ha bisogno di. essera riveduta.,'Però 
fra una revisione ed il passaggio al suffragio uni­
versale ci corre un gran irallo. Il paese non sa­
rebbe ancora preparalo, educatp, ad una cosi ra­
dicale riforma, la quale nelle condisioni nostre 
potrebbe ispirare scrii limori a danno della slessa 
libertà. 

E ci basti r esempio di duo grandi nazioni, 
l'Inghillerra e la Franci.i. Nella prima, che può 
esserci maestra, dì libertà politica, ci volle lo sforzo 
(li uomini eminenti, ed il corso di, molli anni, per 
ottenere un'estensione del corpo oleltoraio, ben 
lontana ancora dal suffragio universale; nella seconda 
il suffragio universale condusse a sanzionare un 
colpo di. Stalo, ad uccidere la Repubblica per in­
nalzare il Cesarismo. 

In Italia un allru partilo, che non é il liberale, 

cnlusiasrao, lo sconforto. Ciò non mi.reca meraviglia 
e purcbò tu voglia persistere nello studio di quelle 
verità, che .sapesti di subito afferrare, esse ti diver­
ranno famigliari e cagione di immenso conforto. 

Non é poi vero che l'orizzonto, che ad un 
trailo erasi dischiuso in tutto il suo splonrforoal 
tuo pensiero, siasi ormai offuscato. Tu vi potesti 
credere perchè tutto non ti apparve conformo a 
quelle nuove idne. Però la tua "leltera mi lascia 
tranquilla come tu sia ferma nel rilonero la pre­
sente nostra esistenza quale un momento di lotta 
Ira lo spirilo e le di lui perfezioni, come, scopo di 
questo pellegrinaggio in sulla terra sia il progresso 
nostro, 0 come Dio non possa abbandonarci in 
mezzo a tribolazioni e prove che non abbiano di 
mira il nostro vero bone. 

Tu soffermasti il pensiero sulle particolari circo­
stanze in cui ti trovi, e ti parvo rinvenire un con­
trasto con quelle credenze. Quindi fosti traila ad 
esclamare; teorie speculative, di nessuna pratica 
utilità I 

Ciononostante dal Ino labbro non uscì l'impreca­
zione, né ti si allacciò neppure da lontano il pen­
siero di un Dio ingiusto. Solo ti sentisti scoraggiala, 
e quindi sorse in le il desiderio di por termino a 
una esistenza cotanto misera. Ciò mi basla ad assi­
curarmi che la tua monte non ha perduto le prime 
impressioni ricevute. 

Sei poi in errore quapdo mi vuoi far credere 
che tutto concorra a pervertirli. Ma se tu slessa 
mi provi il contrario I 

potrebbe ancora trarre mPllo frullo dal suffragio 
universale, i-

Ma por assicurare la sincora espressione : e .• lo 
spontaneo atteggiarsi della pubblica opinione (con-: 
lìniia il programma) converrà ponsai'C a toglierò le 
imitili ingerenze del Governo ccntraip nello ammi­
nistrazioni locali, 0 diminuire il cumulo degli uffici;: 
elollivi cogli uflìci governativi. Converrà pbnsaro 
cioè ad un discentì'amonto amministrativo ; ciò dlip 
è divoniild ormai una- necessità; se si vuole cho^ la 
macchina governativa agisca mono impaCc!alà,'e ohe. 
funzionino meglio gli uffizi elettivi,'quando spellerà 
agli eletti lutla la responsabilità della loro aziono.: : 

Devo bandirai ogni iHgoronzà politica, oghi'prbs-
siono governativa presso il potére giudiziàrio, so si, 

'vuole ricondurrò la nostra magistratura all'allczza 
elio lo competo. Anche; aù ciò il paese avoVailia-
nifestato ilpropriomalcontonlo, od il prograniiiia 
minislorialo corrispóndo ad soiitito EÌiio*g'no.;L'ii,'i-
.solula indipemleùziti disse il Prosidohle del Consiglio, , 
dell'ordine ijitidiziario i H priim postulalo della 
sincerilA .degli ortlini 'pólilici, per cai ilatmlrlmuafiero 
ogni ingerenzii del Governa iti fjxmta'mprmà firn-
zione die i la guarentigia tìellapéepnibMai dèlia 
verità sociale Furono tioppo' IP' offeso''tolto 'dal 
partito nostro avversario',' alla magistratura giudiziaria 
od alla causa della giustiziai 'Speriamo 'che,anche 
in questo riguardo 'àVremo iin Governo ripiiràtoro, 

; E parlando dollp questioni, relative alla'poìiwa 
"ecclesiàstica, il nuovo Ministero vuole mostrarsi 
saggio, ma nel tempo'"stèsso ' enèi'gibo. "Il Goveriao 
non sarà oppressivo, né sarà animato da ypiritbCdl 
oslililà; ma nemmeno si lascierà illudere da ideo (li 
conciliazione, né mancherà di pi'olondero una equa . 
e ferma àp'^plicàziblrMélIb'Xbggi: È ciò che la mjig-
gioranza,del ,pa(se^(b)sidora,, j. _, , . , „ , , , . : 

Seoio>|:«i)tìgcWÌWis(feì*'Wai#!=i*p!tìmì6:* 
allo promesse dalla precedente amministrazióne non 

, mantonule, di ,prpmunii'e: con apposito, sanzioni fa; 
libertà, di cosoionza i.ed \ diritti, sociali- 'donIrò gli 
abusi nell'esercizio ,dei culti, e di provvedere'ial-
l'amminislraztone dei, beni, della Chiesa,'che vuol 
essere vivificala dallAingerenza laicale. 

Relativamente all' istruzione pubblica, il Ministero 
promolle di trattare l'importante materia (JalP imo 
al sommo, odi ripigliare quanto più presto.il tema 
dell'istruzione popolare obbligatoria, a cui dovevasi 
aggiungere laicale. , ; ^ 

Minori al certo, sonoi bisogni di cambiamenti 
riguardo alla politica estera, rosa più'ftcìle dar 
grandi avvenimenti che si sono corapinli in Europa ; 
e se si propone di condurre le relazioni, coi Governi , 
esteri con non minore prudenza di quella adoperala 
dai Ministri precedenti, vediamo accentuata l'idea di 
corcare,nella «()yì(i(i(ì(fei'jM/?o(( civili lo conferme 
di quella sicurosza che già .ti ótiijnm dal consenso e 
dall'interesso (lei governi.. In questo i'r^si riscbn-
Iriamp un grande principio di progresso, e la ferma 
volontà di manloncro all'Italia la sua dignità od il 
posto che lo competo fra le grandi Nazipni, 

Lo riforme iniziale noli' esercito nazionale furono 
sempre sostenute : dalla Siiiistra, ed il cessalo Mi­
nistro Ricolti: trovò più appoggio nel nostraclie nel 
parlilo avversario,,per cui il nuovp llinistero nbn 

Tu asserisci infatti di aver dato fin qui prova, di 
una docilità, di cui ti ritenevi incapace. Orbene, 
non 6 forse questo un progresso elio non .avresti 
potuto ptlenore fuori da quella Iplla'? Tu hai 
potuto divenire (locilo e mansueta appunto in forza 
dei contrasti che si opiioeoro alla tua natura troppo 
effervescente. So lu fosti slata esaudita nei tuoi 
voli e avessi ottenuto uno .spp.so quale te lo ideavi, 
ma eredi che polrosli oggi vantare quella dpcililà, 
pazienza e rassegnazione che hai già acquistata? 
Vedi pertanto quanto lu sia lunlaua del pervertirti, 
e come invece tu abbia argomento a conforto, pen­
sando a, quella che eri od a lineila che or .sei. 

Sia pw'e che l'animo tuo si rivolli ed imprechi 
contro quelle irlbolazioni; tu nonpertanto per esse 
progredirai. Avviene di noi come dei fanciullo ri-
caleitranlo a recarsi alla scuola. Suo malgrado:egli 
è coslroUo a sviluppare le proprio facoltà, a perle* 
zionarsi. Alla fine dell'anno egli avrà ottenuto un 
profitto dai suoi, studi, a nullaiueno principerà 
l'avversione sua quando: di bel nuovo verrà chiamato 
ad approiiilero nuove cognizioni. Ma in mozzo a 
quei contrasti, resi iiiuocui dalla volontà ferma doi 
genitori e maestri, e in seguilo forse anche dalla 
necessità di crearsi una posiziono proflllevole, egli 
procoderà innanzi nel cammino della scienza, ed 
un giorno sarà iililo a sii e agli altri. 

Orbene II nostro destino è una volontà superiore, 
previdente o saggia, non diversa da quella dei go 
nitori pel fanciullo, e che può avere ai nostri occhi 
l'apparenza di crudele, ma in realtà è immensamente 
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poteva, né doveva, «o non proiriéttef8 dì continuare 
;néll' opofassiossi, ; e nel sm conipimonto. E «jùàniò 

iàlla mariAftì»onr|ot6va! clfilóHÌaltìfé:; il gIófSó ih 
• iióiii sarà' pfemliltà l ì - i l la^èfUifél i t ivo bilaiicio, 
ftiìdi . Mpriteèfiià la: i|)i'opt^i|g»ii||ftittìdin6. anólio; jiiSr 
f-làr raarina;:tiiCT(iWtlié(Jt}iitÌ8Bl5pdtóftto-a mìiWòrafé 
SlBtsopfliisiohieeSÉjifflènGi^aélia Naìiohe.' , 
•'': Le;'Ì |g|ibrii;aìlBi|ltÌ iim, ài' iissimtila il Mini­

stero di trovarlo nei'lavóri pubblici. I mezzi di cui 
la finanza ( può (lispoiTfl, non sono al corto addaìii ai 
bisogni. Però volle annunziare al Parlamento che 
l'onorevole Zanardelli già incominciò a studiare lo 
questiótii • pìit Urgenti efyditoie, i lavori cioè del 
Tevere e le Convenzioni ferroviario. 

E qui passa a parlare della Finanza. Sull'espo­
sizione fatta dal Minghetti,, 9Ì limita a dire, che 
rionpuà in questo momento esaminarla. Fu una 
fisfsrva pi'udénlfi o nece.?8arià. Però non nego che 
che dal 1870 in poi le Finanze italiano siansi 
avvialo ad un progressivo miglioramento ma si af-
frottà a dichiarafo che tale miglioramento fu l'effetto 
dello nuove imposte e nell'eroica pazienza del po­
polo italiano, come si affretta di soggiungere che il 
miglioràmonto linanziarip non abbia proceduto di 
pari passo coli'economico. 

In questo ultime espressioni sta ima grave censura 
al sistemai usato diiì lUinistri suoi predecessori' 

Fece buona impressiono la dichiarazione di volere 
tutta l'esatozzaneir esigere, e la maggior parsimonia 
nello sponderOj Evitando però ! metodi irrazionali 
ed jngiusli di esazione e la fiscalità a cui si abban­
donarono i Solla ed i Mingliotti, e che produssero 
il malcontento ih tutti i partiti. 

La cessazióne del corso forzosa sta in cima ai 
desideri de) nuovo Ministro delle Fioanzo. 

E dopo aver iproolamato quei principi di libertà 
economica che cercherà di osservare anche nei nuovi 
trattali commerciali, cosi riassume il programma del 
nuovo Ministero;^FeiWld jmiKorfllite allo Statuto ed 
allo spirito, iel,Governo rappresentativo, provvedimenti 
per assietirare la sincerUiì delle istituzioni costitinio-
ti«K e Io mntità (Iella tnag'Mratun; UberlA di co-
sùienzà, di aasmiazione e di vita economica; emanci-
cipa0m;inleUemiale delle classi che ora non possono 
Sisara :,tó loro diridi ; diffusione: della vita pubblica, 
pfO(jressii!0.migUonmnfo delle eondiuoni finanziarie 
ed economiche del, pami, 

Dicliiariamo di BSseVe , soddiBfatti di questo pro­
gramma, e siamo orinai certi della adesione anche 
por'parte di certi giornali clie fino ad ieri; cercarono 
di spargere il discredito su quel partito che inco­
minciano'già a ! lodare, 

" • ' • • / • • • " " ' / ' , „ .. . B . P . ' 

1 Ntoovr 1 ^ 1 ^ ^ 
Parecchi di^ri, e (con ostentala premura) 

•speèiàlméhfe alcuni di quelli più affezionati 
al;caduto Ministero, diedero a questi giorni 
i cènni biografici de' nuovi Ministri, quasi si 
t rat tasse pròprio di uomini nuovi, dì uomini 
ignoti alla Nazione. , 

Or noi (non perchè li riteniamo tali, ma 
perchè eerte cose che U risguardano va bene 
Il ricordarla oggij per arguire poi dalle p re ­
messe le conseguenze), dopo aver recato, do­
menica un breve cenno sulla vita dell'onor. 
Depretìs Presidente del Consiglio, diamo oggi 
brevissimi cenni biografici de' suoi Colleghì. 

Oiovannl Nlcotera. Tarchiato e robusto come 
un alpigiano, svolto ed elegante, colla faccia bruna; 
dì ingegno svcgliatissimo, di facile e immaginosa 
parola, pronto all'attacco e abilissimo nella difesa, 
focoso 0 nel tempo stosso attissimo a padroneg­
giarsi anche noi fervore di una improvvisazione, 
ecco il ritratto, dèi,baróne Giovanni Nlcotera, 
calabrese, deputato di Salerno ed oggi ministro 
doli' interno. ' 

La sua prima vita fu ' vita di cospirazioni, e lo 
troviamo discepolo di Mazzini^ Fece le sue prime 
armi all'assedio di'Koma nel 1849, poi nell'ar­
rischiata spedisìono di Sapri come luogotenente di 

benefica. La tua ribellione a quel volerò non por­
terà già per conseguenza che tu debba subire quelle 
proTO senza tuo profitto, ma soltanto questo si 
ronderà piii difficile. Dì guisa che, senza quella 
opposizione, tu potresti conseguirò^ in minor tempo 
quanto sei costretta di far tesoro in un tempo più 
lungo. 

Duro, aspro è il Cammino del progresso. E son 
tanto doloroso lo prove, per le quali dobbiamo 
passare, che ci tu forza rinunciare alla nostra li­
bertà nel momento della lotta, onde non potessimo 
sadrarci ad ossa. 

Se terribili sono le prove, a cui ci vediamo sot­
toposti, egli si 6 perchè il nostro spirilo mirava ad 
un punto elevato di progresso, senza spaventarsi 
delle difficoltà a cui andava incontro. Ma e^lì non 
avrebbe ottenuto^ l'intonto, quando non si fosse 
collocato in condizione da non poter piò retrocedere 
dinanzi a quelle difficoltà, che diversamente si sa­
rebbero imposto sulla di luì imperfezione che lo 
rende debole od incerto. Ed a quella imperfezione 
egli vi pone riparo col gettarsi nella lotta senza 
possibilità di evitarla sino alla compiota vittoria. 

Quando egli possedesse l'energia che rìchiedoreb-
besi per non isfuggire la battaglia, non .avrebbe più 
d'uopo di rinunziare por un istante alla completa 
sua libertà, che dritto procederebbe, senza altro 
eccitamento che del suo volere, verso la meta 
agognata. 

Ma gli spiriti, che scondono quaggiù, sono ben 
lontani dall'avere un' energia in così alto grado, 

Plsacano. à questi tale impresa costò la vi ta; /al 
barone, GitjvafinijJàiKlihertà. • ;j tr tsis • •"'•,•", Sipi- ' 

Arrastatòijdai tÌJtirlHj()lci\*-:8Wpalo al, matì i! i | j 
di Ponza,-tópito ignudò sU^|in/|iiéìno fu coml|P,( 
a Salernoi?ti colidClonde «m iWttò ai pol^Stgji^ 
era-entraiai/(libila éafhi, ; e a , Silwho una nJegBfl^ 
avrebbe; yólijitò compierò «ij iiiisflro quasi svtìputó'j 
un orritiflStaàipìiiàziohe, liia nò fu trattonii{a;'da;; 
un ufficiale. . 

F(i giitóto in carcere mi farle di^Nisida e v i 
stette, sopportando ogni sortadi mali trattamenti, 
fino a l 1860, quando Garibaldi sollevò il Beàmo: 
Uscito di prigione, niehtro continuava la campagna 
dell'Italia jnwidionale, egli coli'idea di rovesciare 
il Papato corse in Toscana e sì mise a capo di 
una colonna di volontari che voleva attaccare La-
morioière. .Ma il Ricasoli sì oppose, e foce dirigere 
la spedizione per, maro a Napoli. Se ne adirò tal-
monto il Nreotora che diede lo dimissioni nò volle 
più.prender parto alla campagna 

Però questi rancori cessarono nel 1866, nella 
quale epoca lo vediamo nel Trentino colonnello 
nel a," Reggimento dei volontari, e poi generalo 
comandante una brigata; e noi 1867i con; nna 
colonna di volontari di Terra dol Lavoro, colonna 
che non ineontrò mai i papalini. 

Portato ada Camera fino dal 1863, cedette sem­
pre sugli scanni di Sinistra. 

L' età potò molto sulla sua vivacità repubblicana, 
e io vedian^o difattì transigere cogli antichi principi 
in mode che oggi • è divenuto monarchico quanto 
Massari e De Pretis. 

La sda ambizione lo trasse sempre ad essere 
superiore a tutti i, suoi amici e vi riuscì. Volle 
èssere ministro del re, ed oggi siede in palazzo 
Braschi sulla poltrona stossa dì Cantelli, e quanto 
diverso da quel signoro ! 

Ingegno ne ha certamente moltissimo; nell'arte 
di cattivarsi la simpatia degli uomini pochi lo u-
guàgliano, e por operosità od energia nell' attuazione 
dei suoi propositi nessuno potrebbe superarlo. 

Questo qualità lo fecero, degno dì assiimero in 
nome della Sinistra la direzione del pìh importante 
dei ministèri: ' _ _ _ _ _ _ _ _ ' ' '. 

Qiuseppe Zanardalli , ' ministro dei lavori pub­
blici, al nostro parerò, é una delle teste politica 
merita 'più praliflhe del nuom gsbinetlo. Il pubblico 
s' ò maravigliato che si ponesse un avvocato a mi­
nistro dei lavori pubblici. Non crediamo fosso inge­
gnere il predecessore dello Zanardolli; eppure Silvio 
Spaventa resse il dicastoro dei lavori pubblici non 
solo con onore, con fermezza, o aggiungeremo 
anche con gloria. Era forse ammiraglio il marchese 
di Chasseloup-Laubat che fu per parecchi anni 
ministro della marina sotto Napoleone III? Eppure 

, egli dìodo alla marina francese un grande impulap. 
Mèglio dì certo uno apecialista; ma può avvenire 
che questi, solito a vivere nelle teorie, mostrici 
inetto a governare praticamente Informino ì molli 
letterali che furono ministri della pubblica istru­
zione. Giuseppe Zanardellì è dì Brescia. Egli fu 
nel 1848 uno degli agitatori dell'Università di Pavia 
ed uno dogli attori della rivoluziono lombarda. 
Patlosi soldato, trovassi in quella coìoiiiìa che a 
Bozzato fece prigioniero un ballagliono austriaco. 
Si battè in seguito nel Trentino e prese parto al 
combattimento di Castel-Toblìn.Rìocoupata la Lom­
bardia, Zanardellì prese la penna per giovare al 
risorgimento del paese. Fu uno degli scrittori del 
Cropiisco/o. In questo giornale, che ebbe una vita 
gloriosa, Zanardellì dettò articoli dì politica, di 
diritto, di storia. Bellissime sono sovratutto le sue 
loltere sull' Esposizione Bresciana dol 1857, le quali 
cosliluìscono una splendida raonogralìa della pro­
vìncia dì Brescia. 

Tali precedenti dovettero raccomandarlo ai propri 
concittadini che gli affidarono, alla liberazione dei 
paese, parecchi incarichi pubblici. Nel 1861 il 
Collegio d'Iseo lo inviava alla Camera. Zanardellì 
sì schierò coli' Opposizione moderata da cui non 
mai si è dtscoslalo. 

Nella guerra del 1866 il ministero Bìcasoli, fa­
cendo appello agli uomini dì ogni partito, inviò lo 
Zanardellì' Commissario del Be a Belluno. Egli 

eccetto pochissimi, la piò parte dei quali hanno 
qui una missione da compiere. 

Ed è a seconda dol grado dì energìa e di buon 
volere che il destino sì addimostra più o meno 
inevitabile, A taluni basta aver divisato uno scopo 
perchè, ad onta di tulli gli ostacoli, vi perseverino 
sino alla fine, raccogliendo sul cammino volonteroso 
i frulli di queifo fatiche. Tali, a mo' d'esempio, 
tutti coloro che consumano la vita nelle ricerche 
del vero e dell'utile; tali gli uomini, di cui Italia 
va superba, i quali, ad oiila delle minaccio del 
patibolo e ai conati inìruttuosi, perseverarono mi 
volere il paese lìbero dallo straniero, consacrando 
sostanza o vila a cosi nobile scopo. Per costoro 
bastò il campo, su di cui poter svolgere la propria 
attività, senza subire coazione dì sorta. 

Ma per gli altri, dì cui ben maggione è il numero, 
oltre al mezzo opportuno, gli è di mosliorì una 
forza che lì costringa a non disertare il campo. 
Altrimenti la loro venuta in sulla terra a nulla 
gioverebbe. 

Vi hanno nature, cui i sacrifici e gli stenti non 
giungono a rimuovere dai fallì proponimenti; ve 
n' hanno invece di quelle che ad ogni pìccolo osta-
solo si arrosterebbero. Pei primi ó inutile la coazione, 
por gli altri 6 necessaria, Quelli han già raggiunto 
un grado dì progrosso, rispetto alla energia, che 
manca ai secondi, i qualj polranno alla lor volta e 
col tempo conseguirlo. È questione di esisterne e 
dì prove subite, 

{Coniinua): 

compi ijòtt.onòl'òl'ànidatogli incaricò, ÌàsCi,ihdó:a^^ 
Bé(JHhfl^iAiiiitìso,ricopifc,'- .'?.-•;•-•;#;*.• lax-- ' \^fii4i 
y;^iiaif(jPf|iìDaiJMra ;':votò IMiictìiìsUlwllà/Iiiif,'. 

l(<'=2anlÌÌéllM%nfe;61iìàitialfódals;^Ì*fi|déhtò;"MaHa 
a*(^ì''parte ideila'Còinhiissiòiftì'so^i^^^ 
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1.0 iS5l|)àrW|i;?dìcliÌ8r'atoài*:9plu|lflSti' combattè 
con uhllplis'iìmbJ'disCm'S'' ili progettò"?di sussidia 
all'impresa dol Gottardo, Vedremo (juall risoluzioni 
«gli sarli per prènderò su coiesla quMione ora che 
l'esperienza dimostrò erroneey quanto alle spese, le 
pi'èvìsioni ' degli fMftìH! del progettò,' ; * ; .i ' *' ' 

Nello ultime elezioni il tiomo dello Zànardelli fu 
a Brescia insegna di guerra. Comecché portato nei 
suo vecchio Collegio d'Iseo, l'Opposizione bresciana 
lo contrappose al Salvadego o no venne una dello 
lotto elettorali della più accanite; 

Michele Ceppino, ministro della pubblica istru­
zione, succede ad un uomo d'insigne talento e di 
operosità meravigliosa, quale è Ruggero Bonghi. 
Michele Ceppino è imo di quegli uomini i quali 
possono dire còme Cicerone: la mìa nobiltà co­
mincia da me. Figlio di un ciabattino d'Alba, sì 
fece innanzi nel mondo per il suo ingegno ed a 
furia di lavoro e di pertinacia. Dopo che ebbe 
forniti gli studi: nell'Università dì Torino si die 
alla carriera dell* insegnamento. Ottenuta la cattedra 
di rettoricà nel Collegio dL Déioonto, passò succes.-
sìvamento in quello di Palania, poi di Novara e 
per ultimo di Torino. Quando mori il Paravia, il 
Coppìno provvisoriamente lo sostituì all'Università 
di Torino nella cattedra di letteratura italiana, che 
gli fu in seguito stabilmente affidata e che conserva 
tuttora, dopo la morte del Cappellina cliìamato a 
succedere al Paravia, Non è un gran letterato, ma 
6 un bravo insegnante, dottissimo in cose concer­
nenti l'istruzione, ;- ,. 

Inviato al Parlamento sino dal 1860 dal Collegio 
d'Alba che rappresenta ancora, fu operoso deputato 
.votando colla coorte che aveva a capo'Urbano Rat-
tàzzi. Egli non votò però la Convèniiòrie di set-
lombre. Dopo il 1868 Ceppino che amoreggiava 
colla l'ermanenle, accentuò la sua opposizione. Ca­
duto il Ricasoli nell'aprile del 1867, Michele Cep­
pino entrò come ministro dell' istruzione pubblica 
nel gabinetto Raltazzi iniziando nel suo dicastero 
qualche buona riforma. Mentana mandò all'aria 
ogni suo disegno. Se mal non ci apponiamo, restò 
assente (lualche tempo dalla Camera avendo la sorte 
eseUm il suo nome dal numero dei deputali im­
piegali, ma vi ritornò ben presto, .Michele Coppìno 
fu uno degli oratori più ascoltati doli'Opposizione. 
Egli paria con eleganza, con molta dottrina e con 
sobrietà, e saprà sostenere certo con energia o con 
eloquenza le idee che vorrà far prevalere nella 
pubblica istruzione. 

Pasquale Stanislao Uanolnl , guardasigilli 
ministro di grazia e giustizia, è uomo di faina eu­
ropea. È un atleta della parola, anzi,'pei' usare una 
frase del Petruccellì, è « la parola fatta uomo. » 
Qaàe e quanto sia l'ingegno dell'illustra avvocato 
napoletano; quale e quanta sia la dottrina di lui, 
noi possiamo non pertanto domandarci;: sarà egli 
un buon ministro di giustìzia? Nessuho più dì lui 
sicuramente è in grado di conoscere l'imperfezione 
delle nostre leggi civili e penali; ma avrà forza dì 
volontà da introdurre le riforme giudiziarie che il 
paese domanda? Gli alti del Mancini lo dimostre­
ranno. La nomina di un avvocata a guardasigilli 
rompe la tradizione che pareva esservi assodata, la 
quale voleva affidalo quel posto ad un magistrato. 
L'ultimo avvocato che coprì il posto dì guardasi­
gilli fu Adriano Mari noi ministero Mènabrea noi 
1865, ' 

Amedeo Melegarij ministro degli affari esteri, 
era incaricato d'affari a Berna, un osservatorio 
politico, dìrebbesì, non molto elevato per vedere 
i movimenti,della diplomazìa. Il Melegari è della 
provìncia dì Beggìo noli'Emilia, Emigrato nel 1831, 
fu profossore dì storia nel Liceo di Losanna, indi 
all' Università di Torino. Melegari, dico Petrucelli, 
fu un di !' alter ego Hi Mazzini in Ilalia, ed entrato 
in Parlamento fu rattazziano. Egli è assai dotto e 
perfetto gentiluomo. 

Il generale Luigi Mezzacapo, napoletano, ha 
preso parte, crediamo, alla difesa dì Venezia, in­
sieme all' altro suo fratello Carlo, ora ^comandante 
della divisione territoriale dì Bologna. É assai stu­
dioso dell' arto militare. Appena assunto il ministero, 
telegrafò che avrebbe continualo pertinacemente 
noli' opera iniziala dal suo predecessore. È Senatore 
del Regno dà parecchi anni. 

Benedetto Brln, , ministro della marina, non ha 
precedenti politici, E della provincia d'Alessandria. 
Nel Ministero delh marina era-ispettore del genio 
navale. Accettò per devozione il carico di ministro 
della marina. Anch'egli è disposto a continuare le 
riforme iniziate dal Saint Boni che ha introdotto 
una rivoluzione nella marina italiana. Il Brin non 
è nò deputato né senatore, ma non tarderà a far 
parlo de! Parlamento. 

rìtlécìrà à liberare l'Italia del,corsoforzosoe attuare; 
lailibttà^deyftltiitichfi; coso, te5|ja|Ji dal suodb^oco; 
df;#pulitoìflf ' ÌÌfvàno tanto M E l | f ; • 
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•̂\-i ?iiuoYi'^RàTAs|iì^E^i| .•'.:.• 
Per le finanze V on. Feaerioo Seistnit-Doda 

Deputato di Comacchio, ; 
Ptìr Vlnlerno l 'on. avvocato Pietro Laoava 

Deputato di Cor le toPar t icara . 
Per l'AgrkoUufa l 'ón, avvocato BràBca A? 

Scanio Deputato di Potenza. 
Pei Lavori pubblici l'on. iilgegnere Baccarini. 
Per la GtosJtsrfal'òi?. avvocato Lafltanoesea. 
Per gli Èsleri l'on. cónte Tornìelli-Bfusati di 

Vergano. 
I tr,e ultimi non appar tengono alla Camera 

dei Deputati, i-,- ,,,,, •;..,'i;»,..•'?.'!,•'., •̂  •••}'' 
Nonrsono,;ancora defloitivaiheiite, nòininati 

i Segretarìi generali pei Ministeri della gtierra, 
della marina e della pubblica istruzione. 

L'on. SeismitDoila, che dopo molte" pre­
ghiere degli amici (a cui si aggiunse una let­
tera del Generale Garibaldi) accettò i l S e g t e -
tariate delle tìnanze,,ooi)iosce ed ama il nostro 
Friuli, dove per due .vòlte ' ,veniya eletto ?,tì^-
putàto, cioè nei Collegi di Palma, b, dj S, Da­
niele. Sappiamo che a Lui, nel córso delle 
trattative per la composizione del Ministero, 
l'on, Depretìs; aveva'.offerto il portafoglio del-

! l'agricoltura, industria e commercio. ; ; 

Salvatore Maiorana-Calatabiano, nativo del­
l' ìsola di Sicilia, ò un professore dì economia po­
litica che sedeva a sinislra e che teneva bordone 
a) Soisaiit Dada nelle questioni attinenti al corso 
forzoso. Anche por il Maiorana l'aspollaliva è 
grande. Vedremo se nell' ufficio di ministro egli 

Impressioni che ^c-s'mM^iuU 
il nfùhìiÒ WMslMfì^''" "\ '•';" 

Dallo molle lettere che a questi giorni ricevemmo 
dà i valli i.luóghi dellr, f(?stra ffrojinciajà pesiamo 
dedurre ohe I'avveniniénto al potére "della vecchia 
Sinislra sìa stato accollo con soddisfazione doli'a-
nimo. E se, come!avvenno;'dltrov,e,' non- si fecero 
dimostrazioni da piazza, ciò origina dal carattere 
serio de' Friulani e dal proposito ne' migliòri ; pa-: 
trioti di usare tutta la prudenza civile che la si-
luaziòn^ delle'coso domàhì|a. " 'i ' ' 

Iftfalii tra' rioVf'Coitié In'hime regioni d'Itàiià, 
vivo ora irnifl/conteiKo «mim'disì'raltóo ;'ir'a;nt!ÌV coihe 
ne fanno fede pubblici atti e'pubbliche 'lattiònt^le, 
la tassa sul macinato venne applicata'con'wàvo 
danno de' contribueriti ; in Friuli pòi 'lieltó mtime 
elezioni, appunto pei* esprimere ,il »nalcdii(efl(b ' am-
raiiìlsfrrttitio, . si ' 'orano ;'elettl quattro: Deptìta'li:' di 
Sinistra che colloi'o voto contribuirono alla caduta 
del Ministero Mìnghettì. ' 

Però se generale, o quasi generalo, fu • la sod­
disfazione, perchè, dopo .tante vano promesso" dei 
Mìiiìstrì passati; finalmente là somma del; potere 
andasse nello mani di' uòmini che nella eòi ban­
diera sta sdritto: riforma e Uiértà, iìOn mancano 
le eccezioni di una mióroscopìca minoranza 'òhe sì-
nora'foco baldoria pei non misteriosi suoi .legami 
con le .consorterie sino all'altro jeri dominanti. 
Questi pochi, contenti comò pasque de' vecchi pa­
droni consorti, sì atteggiano ora a quel faro 
fratesco di. gente che, in santa pazienza, -sopporti 
una tribolazione, o, coh ridovole ipocrisìa, dicono 

. che anilfliia (ie«e si Untasse la prova del Govètmo 
di coloro cui, pochi giorni addìolro,; niegaVano 
qualsiasi buona qualità per governare. Altri, imbe-
yuli di pregiudìzi e 'crOJuli alle ciance "con cui'da 
dieci anni si andò seminando là ' diffidé'nza contro 
la DeccSia Stni'siraj soggiùngono che la pròva sani 
Èr.eoe, e che i governanti oggi caduti (caduti; in 
piedi) entro pochi, mesi ritorneranno al forò seggi 
per beatificare riialia. I più tìmidi nulla dicono, 
ma tentennano il capo, in essi il timore alternandosi 
con la speranza. 

Ma, ripetiamolo, questo sono eccezioni, le quali, 
tuttavia, 'giova sieno cognite, affinchè i nuovi 
Ministii s,ippiano come urge che sino; dai:;im»' 
fatti vengano smentiti certi dubbj, ò per contrario 
rafforzato Uè spdi-anze dì un avviamento a più degno 
avvenire della Nazione. 

Or tra lo lettere e gli scritti che ci inviarono in 
proposilo i nostri amici, diamo oggi la preferenza 
al seguente'scrittarollo d'un, patriota che ronde 
giustìzia ai eaduli ed ai vincitori, ed esprime ap­
punto la impressione" d'un certo ' gruppo di citta­
dini alla novella della mutata amministrazione del 
paese. A tutto quanto egli dice in esso scrittareìlii 
non siamo già annuenti ; però vogliamo pubblicarlo, 
dacché amiiimo la libertà piena dì opinioni .-negli 
al^ij.còmé vogliamo ohe la nostra sia -rispettata, 

EBD. 

11 Ministero Mìnghettì, cioè della destra o dei 
moderati, è caduto, e la sinistra dopo continui aspiri 
e lunghe od ostinate battaglio parlamentari è arri­
vata finalmente al potere; e sìa la benvenuta. Da 
lungo tempo nelle nostre modeste private conversa­
zioni politiche, quantunque ci professiamo per prie-
cìpii di parte moderata, avevamo manifestato il 
pensiero, come sarebbe slata buona cosa, che una 
volta 0 l'altra il ' Re ave-sse messo a prova i capi 
di quel partito, elio noi diciamo ullraliberale, sicclii 
uomini benemeriti certo della Patria potessero, 
raggiungendo lo scopo delle loro ambizioni aperta­
mente professate, dare uno sperimento del loro 
vantato valore governativo. Cosi sarebbe senza meni' 
avvenuto, che, dove ne fossero usciti con onore, la 



LAI iPR(PlNCIà DEL FRUIU 

Nazióne non sarebbe privata dell'opera, Itìi-a^-pcl • 
henò ùàimme nel, difflciìe ùnìiìgÓ:defìat Mpmaa 
amministrazione dolio Stato ; e dóve i o , sarebbero 
cessate, le loro rccritnihazioni fliunsi èólilro ad una 
càliìhnia, se conio In passató^t'asìitisiói'* tlìobiafaii* 

'dal gldfnalisrao: ultra-governativo póme inabiìi alle, 
funzioni governativo. .Por, questo, lodiamo la saggczì'.a 

•derno itóltro; òhe non svilo |)orfe àloilna cbndi-
: Ziopo al (^aptì (lelte Sinisfra^invyaiiilaltormiirip il 
iauóvo MìhÌ8t*roi..clÌ'ca'allei-persone etio*.saAbbsro 
state eletto a comporlo, o ai parliti, fra i quali fosso 
nebossario : di /sceglierlo. ' La prova è, diiiiquoì solenne, 
e perentoria, né, altro .rosta, dai,dire: ohe 'queslos 

; chiiivivrà;vedrà., „',- , ••'.i,.ii.'..:.ir.ì M,jr, ,; 
:, Ci sia nondimeno permesso di aggiungere, alcune 

; considerazioni, che possono servire di. baso al gju-: 
dizio che sarà: per fare l'Italia.idei innovi vernili' 
al potere, e insieme servir loro di stimolo a far 
onore a sèiiiedesiraio al parlitou che's'iimpersona 
in. essi, della cui attività' nessuno : dubita, .anzi 
ognuno so ne aspetta un gran bene, dove, sia retta 
da saviì intendimenti a lodevoli scopi.. Non ci dis­
simuliamo per altro che l'impresa lii assunta in 
circostante eh» dóvóiatìmbratóbéit' arduo l'uscirne 
coll'onor del trionfo. Il govprnO; infatti della. cosa 
pubblica non è caduto in mano ai capi della sinistra 
ma fii da essi afferralo con un' ardita impaziSnzi,' 
la quale vuoi essere giustificata con fatti altrettanto 
fuori dell'uso comune in prò dello Stalo. Ora ve-
diamorquali esseripossono questi fatti. E^certo, che: 
S6 la passata Ainffiinislrayóno' ^noh si poteva dire 
i4 lutto, feli,ce (e di 'qualf o;,quantlq inai po|H ciò. 
dirsi 'in'àlctin ptósÈ?) i'plii importanti' o vitali' irli"' 
i nazionali interessi erano stati-aurati e assicurati 
in taodb, choiil paese non itró'vMe motivo alcuno 
di ia.raentarsi, del MihìstorìiitBfflycessatp ,\Non si. 
trattava dunque che di sconci-prd'ticolari in materie 
di secondò ordine,, ai tigalf.si domandavano dall.a. 
Nazione'serii.o..non, -lonlani ' próxvcdÌ!n.enii;-,,fl.o"sl, 
avvenne, che là sinistra essendosi fatto di qiiesle 
esigenze sgabello e scala por salirò alipotoréj- c & » 
non: facile ad avvenire nei parlamenti, (se' non in­
tervengono passioni jdi partiti avidi di dpminiire, 
oggî :8„:a tulli (JuflglrMffl ohe essa dpva,,/iparare, 
non'!',cótoe chiamala a tant' opera, ma Iconio impo,-
gnakàsi; ad eseguirla,"*^"She è mollo! diverso. È 
dutì|ul: di stretta necelsità che queiJlO; :SÌ faccia 
seiiza perdere uno solo dei beni raggiiipli dagli 
antecessori, dei quali'b%i'*^e uno solo Ifosse leso e 
menomato, assai, malagevole sarebbe il Igiuslificarne 
e farne subire; con rassegnazione il ;sacrlflcio^ A 
provarlo prendiamo ad'Sè'tapio gli scjjnci fliianziarii, 
ohesono i piìi\salienli"'fra gì'incriminali le i più 

:uniyorsalmenlo pentiti dagl' Ilaliani. ::chó si direbbe, 
dimando, dei nuovi "jAmministratorl, ise, in Capo, 
all'agno, dopo .Tver aa"lb«seddisfazi6no ;a i4olti dei, 

.:giustinos(r,i. reclami, chèa lutti un .anno, certo non 
basta, si présentassero,»es5Ì,,con un deficit nel conr 
sùntivp mésso già dal.,;|finghelli con una. serietà-
suffragata dalla esperienza degli ànnirdecorsi; messo,, 
dico, in prpspoltlva colle lusinghe diun •sopravanzo? 

, : Non occorre rispondere, ma solo soggiungere che-i 
sotto l'incubo di questo pensiero, che oonvion pure 
far mólte e molle riforme e render: giustizia a 
rapiti lamenti facendoli cessare. Con^erràrpertanto, 
senza sconciar le finap.ze dello Stalo,' riparare ai 
clamori universali per'té'mólle angherie, ;con8eguenza 
nécéssiiria dogli attuali ' regolamenti nella, esazione 
dr moite tasse, jfra lo quali è prima per la urgènza 
delle istanze quella del'macinato, che fu la pietra 
gettata fra le gambe dei moderati per farli credere 
dal seggio governslivo; converrà semplificaro 1'am­
ministrazione, contro >la, quale, perchè sopracarica 
di impiegati e importante pegli amminisli'ati speso 
ed incommodi assai .gravi, si sono sempre e giusta­
mente :latle dalla sinistra le più vivo Hmpstranze : 
Converrà pensare alla misera condizione dei servitori 
dello Slato e degl'insegnanti nelle scuole primarie 
sì: indecentemente relriijuiti con pericolo, dov'è il 
caso,.,delle, sante regioni della giijslizia: converrà 
in una parola giuslilìcare con fatti riparatori tulle 
le censure latte .in parlamento .al pai-lilo cadulp 
da qjiello, phe.gli si;è voluto sóslitiiire E a tutto . 
ciò deve méltorsi mano senza aumentare'le'tasse' 
già portate all' estremo delle forze dei conlribuenli 
con danno non piccolo di molti de' loro interessi, 
dei quali troppo poca cura si prese dai cessati 
ministri delie iinanzo. Airomla- che -le dijfficollà idi 
lavorare proficuamente a questi scopi e in tali 
condizioni non potrebbero esser maggiori..I}ppure;6 
solo afferrando al porlo indicato con abili manovro 
in questo maro pieno di secche e di scogli che'i 
nuovi minislri potranno giustificare davanti alla 
Nazione l'assallo dato si fieramente-ai loro anleces^ 
sprì:,per soppiantarli. Che se ncg/i ordini delle 
finanze, nello quali so non si,..può .dire,;chamollo 

,di bene non siasi fallo sinora ó niplt'b mes'so in; 
vista per l'avvenire, non si può negarò'*d'altronde' 
che siensi introdpwl quasi tutti i lamentabili di­
sordini che diède'r'ó appicco a giuste interpellanze 
e reclami, se in quegli ordini, dico, sta la materia, 
intorno alla quale è d'uopo occuparsi a sbrigare 
arruffato mausso e metter ordine con leggi e rego­
lamenti riuovi, egli ò certo eziandio che negli altri 
ordini ministeriali gli sconci son pochi p non di 
sommò rilièvo, e presentano in generale le provo 
di uno studio oonscienzioso e ridotto a buon fine 
di molti nostri ben inlesi interessi, che esigono 
tutte le cure dei nuovi ministri perchè in alcun 
punto non sieno lesi. Le noslre relazioni così favo­
revoli per noi, anzi onorevoli colle altre Nazioni, 
ilevono restare ìnlatte, intatta la interna paco della 
penisola fedele allo Statuto e ai solenni plobisoili, 
intatta la fama che ci siamo acquistala di rara 
polilicij saggezza davanti a tutto • il )\Iondo, intatta 
la. ittflnenza salutare dei nostri consigli Degli affari 
dello Potenze amiche, intatta infine ' la glòria di 
aver operata una rivoluzione si grande nella nostra 

vita naziàiialb.senza passare, cpiho già gli aitili,pnìwlii 
p * lifn mareidl .Mngu'Céittadln'a prima df arèìvar^ W 
un portò tranquillo. :,SI lutto tjuestp;:cómple8.io di 
beni, elio sonò la baàp più solida della nostra pp-
ilitìcItewÉoiftift'Ifldolla; iSrescoiite nòstra potoiizà, 
deve ̂ essere, rispettato in Jliilla/ la sua inlorezzSn, 
co|lo,,.siajpui;<j,-^delj;.sacrilizini.deij5e]|ioniili principi! 
d'itlcui^o :tra '1 nuovi', mlnislriP,oui |nii non sarebbe 
peftlót!at!| la ferjlita d',;uno::yio déf peni aSpèriìiati, 
sui.,.(i(kUf'8''.ikpornl'4a8 paA. eW» sfeirczZa, I fc i i i 
godiamo sopra tutti gli altri Stati eoropei. 

1 Ardua;é dimquéii iò'ahtìiàmoigià.'detto, l'impresa 
chejgli attuali.;Minislri:sÌ! sonò a.Si(unta desiando 
in tu t tp ' l a ciaàsi sociali j o coinè icórilribuBtiti'iina 
grande-aspettazione di condizioni migliori per tutti 
gì'; interessi, ..ohe si proclamarono lesi, o come pa­
trioti; vaghe; ma giusto-trepidazioni peti quelli tra 

: essi, che vog'iono essere consorvalii e non sarebbero 
mai.impunemente offesi. Noi auguriamo al De Pretis 
e ai suoi;colleghi di poter un giorno lasciare 11 
Ministero'colla stessa serenità di coscienza, colla 
quale protestò di scenderne il Minghettìi 

Ripetiamo: chi vivrà vedrà, ed Mgiungiaino che 
noi«Safttti#:EippffiiiWBinÌggiaÌ*(l*l ffioflTo del nuovo 
Ministero, se lut.tp ..quanto, dov'essere conservalo 
sarà salvo, e se almeno le più importanti mulazioni 

'sai'abnij'all'iltczzà dèi'nostri bisogni. 
De DOMINI. 

' 'INTERMESSO-'tt^"' •'''<''^] -'"•'=' 

La Zavorra. 

Vi 6 qualche barbagianni che, si .lagna,, . . 
Porcile trpncò gli artigli nella sbarra 

^Nell'atto ch''ei gho/miva la cuccagna; 
Vi è qualche nullità Jiìatij alla marra' 

Che.*alla.^toga intóilicìa il suggosto 
DonjTstra--servitù Isrozzo 0 caparra; 

Vi 6 •un popolo di flàccl<i, e tutto il resto :;;-
Masserizia; di corti'in fallimento - " 

; Di vecchio e novo òlibrobj'ioso incesto, '*• 
Che mènti"if1ngordo sta lufi'ando il mento 

Ncl_jang!ip della vergilo'Òuerrièrà, 
Ha-Tfonto: di mo.slNrsii niàlconteijtò.. 

Di mo!!!;!-proli un' infinita sPliiora ::: --
Tién;^ieti'o aVciò ; ma;; dar-potalp; muso,̂  
E dal.;:fflllar .cjio pÓrtan p'er bandiera, .- ;:'. 

(Chi ;è;tenero di'lor dica per uso).' "' ,' 
:Si:.anuusàno fra so," nò alcun di loro ;•;. .-"'-
S'éinai finor,;ira gli Uomini confuso. „;, t 

brucili vili covati in conèisloro 
.CIifi.;emigrano''per farsi filugello 

E rinascer di-poi conati d'oro; 
Furba genia che cambiando.mantello 

Si arroga di seder tra i liberali, 
pur conservando il crisma pel cèrvollo." 

Fallitò il bottoghin de' funerali 
Dacché contento senza tanlo chiasso 
Sombra che il morto alfiri sotterra cali ; 

Fattosi mingherlino il cpnso grasso 
Per penitenza inllitla ::da Fra Giusto 
Clio: venne a stenebravo il popol crasso, 

Ila collè'lahe harallato il gusto; . 
Ed òr""si frega ai muri di Palazzo 
Stancando ancor quel imonuraontò augusto. 

Già tiene in man di falso carte un mazzo, 
E il collo, allunga e spia se.mai dall'alto 
Piova di luco a irradiarlo un̂  razzo. 

Ellaohp ò preto'esnol baiso ;(?: còSitrallo, 

Dotto fl-poola," é sa che ' Dante ò mirlo, 
... Old un tempo, l'istruziun tenne in appallo. 
Perchè piii ribh"'cammina a collo tòrto 
.. E. indossa.! i. panni, dell' ptjanlanoye, 

Pretendo per l'Italia il passaporto. 
, .Qualche ometlo!.di cera si commovo 

Si liquefa si stempra udendo i lagni 
Di questa gente falsa a tutte prove, 

E aprendo il-varco à subiti guadagni, 
Spicca un regalo e glielo bulla là. . . ';. 

...jj l|d ecco pronti ad afferrarlo i ragni. ,. . 
' rÀdSinsègnar li scienza che non sa ' , : 

Al fiero ingegno de' Garibaldini, '1 
Si manda inlaiilo aU'università' ,°. 

0. a pubblici licei 
Questa avida gpnia di sbarazzini 

Che intuoua la lozione 
Coli'in nominò Dei 

'E la finisco a siiono di frullone. 

L'Anonimo. 

dèi niìracolo opfratari^onandplo salvo il;figlio: che 
cri'dJva perdutói —••esipre. iiò siipifrinro': ad ogni: 
compenso pecuniario. E lo pregava perciò d'accettare 
imà.bprsà riCaihala dallo stesso, sue niani a segno 
djCImporiUìl'a ricÒnosSèiiza/ , - ' : : : 
= :'-iMa Velpcau cui «piaceva,if denaro, rifiutò agar­
batamente la borsa'dicendo alla sìgnpràichetpserpi-? 
lava l'urte sua por vivere.H, invilito. ;'ohi030'in;' 
pagamontp della, pura operala-tremila•li|è. ; : »•: '• ; •, 
• La signora non feco aill'o che aprire la borsa 

'èho conteneva .sei biglietli da mille della Banca 
:di FràTièia,' no levò t l# 'o ' i i consegnò ; al dollore 
1 accompagniitidoli'còti ringraziamenti i sènza line. 

, HARAYIàLIB DSIi PROaRSSSO. 
• i j noe elettrica. —> Nel gennajo p. p., scrivo 
la •'celebro /lswic/Maniii(;«5, alla staziono della 
ferrovia dol Nordrj a.jRari|ij,'si'fpcei'o a;;p.iù,,riprosp 
dolio provo inieìpssàrt|issììije ,di|illlimìnÌzioiiB;,elol'; 
irica uioiliantu lift liiióVo'SÌsttfft'a iri'Jonla'lo dal i l ; ' 
gnor Graham, ed il risultato no fu oltremodo sod-
diifacpnto. iCon una forzai di tre cavalli-vapore la 
niacchìna Graliam produsse upa liico equivalenlo a 
quella,.di 100 becchi .di gas, ognuno dei quali con­
sumasse 150 litri di gas all'ora. Il fanale elettrico 
.posto ad una, altezza...di,IQ..,metri „dal suolo, per 
setto od otto ore di seguilo produsse una bellissima 
luce, che faceva impallidire quella dei trenta becchi 
di gas òhe, illuminano la sala ove ebbero, luogo lo 
prove della macchina Graham. 

Secondo quanto si afferma, la Compagnia della; 
ferrovia ;del Nord si .,|icci.ng0, ad , adottare, il,,nupxo 
sistema idi illuminazfoìie* pef ipIrepchfè'adBlIp j uo 
grandi stazioni! ^ ' ÌS i :' ' : ', ;.,: 

Dal cjinto suo la Compagnia della strada ferrata 
di Lione viiole e.spprinientare leiàacchino Gràhapi 
sulle locomotive, .e;S,e.r,V|irsene per, rischiarare olct-
trioaniei|te il.catti'nVihò .del treni. ' , , , " . ; . 

'CPimSPONDENJE BAI niSTBETTI. 

Per il,.Comune.diSan.Giorgio,.-di.Nogaro.fu.nomi-
'pato Sindaco l'onorevole Colletta Deputalo al Par-
,;Ìainento. Noi ignoriamo so sia stato próposlo dalla 
.Prefettura, ovvero so egli stesso pbbia richieslp di 
esserlo al Codronchi od al Cantelli. iCe|-to; è che 
•la nomina'dersin'daco'di" S. Giorgio dt Nogaro'fu • 
rilardata, e die per due niosi le carte risguardanti 
.questa proposta stetloro, senza evasione, sul tavolo-
dei Prefetto;Conto Bardesono,.,. il che deve signi­
ficare che la Prefellnra era dubbiosa sulla proposta 
da l'aro; Or noi diciamo che se 1'on Coilotta: pei 

"Jmolti interessi che h» (per lo Stabile di l'forre di 
'Zuino) nel Comune di S. Giorgio, poteva ben ossero 
:3iniIaco, li soggiorno, che fa per mollo tempo del­
l'anno a:V.enozm ed à ;Honia, doveya .sconsigliare il 
•Jlinistero dai proporlo. Una Legge ancora non ha 
stabilito certe incompatibilità; ma sarebbe pur tempo 
che almeno la consuetudine'avesse-a supplire alla 
Leggo! Di più, a S. Giorgio l'on. Collolla sa di 
avere un partito avverso ; e l'orso haivolulò riuscirò^ 
per farla a questo parlilo. Da liji i elio ,ha ,>ólptl» 
ingegno o cognizioni amministrative 'ci ' avremmo 
aspettato un contegno, diverso, e maggior .generosità 
vèrso gli avversarli. Inoltre, il dottor De Simon, 
Sindaco cessante. Io si ritiene fra i migliori Sin­
daci della Provincia, e sarebbe disposto a continuare 
nell'ufficio. Onorevole Collolla, a Lei; rinunciando, 
risponderebbe da galantuomo a coloro che spargono 
voco come Lei aspiri a farla ia.jiasdà con tre code 
nel Comune, e a favorire a spese comunali certi 
vantaggi dello Stabile di Torre di>Zuino. . . . 

C O S E D E L I B A . O I X ' X ' A 

Ilabemas Pnnli/wem, cioè abbiamo il nuoTO Pre­
fetto nella persona; del signor-Comm. Bernardino 
Bianchi ex-Consigliere'delegato a Venezia, ex-So-
grelarip (lolla Prpsidonza dell'ex Consiglio de' Ministri 
ecc. efif't)a fieìna ci scrivono che in Friuli (dove 
cfè benjpoco «pire rigpardo a,ipolilida) egli figu-
rjrà cortìe Prefàlo ammmitirntivo; quindi, ciò veri; 
licandosi, noi gli daremo il benvenuto. I nostri 
corrispondenti ce lo presentano come» uomo collo e 
di modi gentili, o la carriera da lui percorsa do­
vrebbe, essere .(sino a prova contraria) un Imon 
attestàtp'dì abilità amministrativa. Però aspolliarao 
i fatti per riconoscere la validità di questo attestalo. 

Appena avrà prèso possesso della scranna prefet­
tizia, noi gli renderemo un servizio, pel quale 
vogliamo ottenere un diritto alla sua gratitudine, 
cioè gli parleremo schiettamente delle coso noslre, 
e gli faremo la presentazione de' nostri uoimiii 
pH^Hci7 e delle più distinto persone che sinora 
costituirono in Udine la Società di mitlua ammira­
zione, la Societi ilei Progresso coi denari deiiU altri 
ed altre Società che fecero cosi beala ed edificante 
la vita libera tra noi dall'agosto 1860 ad oggi, 
E se il comm. Bianchi sarà un Profollo ammodo, 
accoglierà il nostro consiglio per ricostituire su 
basi più logiche e conformi al bisogno del -paese 
parecchi meccanismi della stia araministrazianp. 

A N E D D O T I E C U R I O S I T À . 

Avidità d ' u n celelire inediCQ, — Velpeau a-
vea curato e guarito da pericolosissima malattia l'u­
nico figlio di una delle prime dame di Fraìlèia. 

Allorché ebbe anpunzinlo la lìnciiella'fai'iunala 
Cura, la "madi'o si presentò al ' medico dicendogli 
non credere di potere in nessun modo, compensarlo 

Con piacere annunciamo anche noi ohe ; la- t'om-
paijnia equestre di dilettanti, che altre volto diodo 
splendidi spettacoli al Teatro Miiurra per iscopo 
di beneficènza, si 'è ricostituita sotto la direzione 
del nostro concittadino signor Carlo Biibini, e ohe 
col concorso degli alunni della Società di ginnastica 
dar4 alcune rappresentazioni nelle prossime (''oste 
Pa5Ìjiiàli';"Là"CómfaÌriiàTcprnposta di qùal'à'ólaseUè 
signori Sodi, con trenladue cavalli. L'introito netto 

(liqù^sie liappresehtaziòni (a cui per -cerio cont .;; 
'còri'érìnno provinciali od oxtrs-provlnciàli;' in bi'oWS; 
numero) sarà : unito :. à i fondò: vcho.: il :patriPti«Bió,;;^ 
degli Udinesi p;;:dè'Friulani Ita ;de8iirioto^-alla ;,!'icb-s,; 
slruzione de|-;'l%ftiio'rfo(fir:tr)9jfrti'•;'::; '!':.J»:!^^ 

"'.;! ' -. 1 ;AgJl;iiJIevatori .dl'caviUì.-.-"':'•;•-.'.^S-S 

: ^nchB;(|li|si'anno;ftirono spedili dal, ftogio lie-':e 
pbàito di Ferrara"' iliie buòni . Civalii: àtallòni che 
faranno servizio di monta sino al 8 luglio venturo 
nel solilo slocalo; a ciòhdestinato, presso; :-la:ftaserma. : 
dal .Carmini, Borgo Aquilpja; —,C';è .un,.|\iprtìdultóro :; 
di puro sàngue Orientale,disóendppte da .jtrjbù tìè-
duina distintissima,'cho diede' bellissimi lifodollì, .ed : 
un Inglese lióadstor adallaiissimri pèi';pi^pdufi'o, 
cavalli tarchiati e di precoce sviluppo;: •' 

Teatro Soc ia le .— Per la sera del 25oorrcnlo 
ora annunziala una novità, /.aVsrfot'w, det*signari 

. , | . Mdlao e L. llalovyi. Più ohe;-novità, fu itjueila;' 
Jèr niii|taa 3Òr[fìya. iti :^erò;Jyon sappiamo darci 
'ragione'ifaeSi ricorra al-taati%''francose'per simili, 
importazioni, mentre di straniero non vorremmo 
che i capolavori, ; ; , -

Sulle prinio noi ci. domandavamo sp'ilsoggolfO; 
della coiiimpdia venisse trattato' in! stil.jPrfo, o-ÌMt. 
invoco gli autori avessero inleso di .fai;ci;,.a8.sis]pre 
alla caricatura, di una vedova .php ,np.ri ,|a;,,.a.5pi.ugfl('èv : 
le lacrimo cui da ben dieiii mesi versa sulla tomba . 
dell'estinto marito, e che minaccia ntm debbano ; 
cessare più mai. Alla caricatura di <]uosla vedova 

: che vive di sospiri, che balza tutta in sussnitó Solo-' 
che si.ricordi inavverlitamento 11 paese della nascipi 
del proprio .niarito, e quello in,pui„tra«corsò l ' ib-
Unt\i fO dóve t lisciò '(|or u à j Itconsumpj degli 
autori):il>pi'ò()riÌ3Hfraltoàlipintó!sl!!i un cS'klIino.: 
(di legno, ben s'intende) e in allo di lasciaci, : 

'cadera,una ,l'roinheltà,(!l) E in tanta, esagerazioto ; 
l'inconaolobile donna dà il bando, alla;, luco ,till 
proprio'à'|ipàrlvnleulb, e divioho isterlpà'j spio ciio; 
si alzi di trop^tf - là",'voce d'inlornb','¥.''fèìJ ò |ii;, 
facciano .sentirò i passi ,di coloro cbè'^r'avHèinah'p.* 
Atìolio il pianoforte'deve essere dPsti'rtìitè a etijrào. 
nenie, in armonia collo- stato dell'animo--della*|M-

...drpna.di casa..._ •., ...... . ..; ;;.; .„ , . . ; : 
Ila poi in séguito, vedendo come un buonnu-; • 

mero di amici,:ló:fanno corona, e prendono vivo 
Interesse per quella malattia cerebrale o nervosa; . 

I della Jgioftirjo jodpvaj e s| propongono di guarirla,;; 
dovemmò:.„ioni'incorei che gliiautoili iintondppsél'ò: 

„ proprio, di trallaro il soggetto in sul seriq, :Nè o ; 
derivò pertanto un misto ili seriola e di burlesco, : 
un'azione senza alcun inlerosso, un intreccio da : 
far.sa applicalo a un soggetto di .commpdia,.:uno, 
svolgersi d'intrighi che non finiscono più-e lutti 
ai assomigliano, insomma un generò che si aVvìClba 
mollo al goffo. Vi si aggiungo l'episodio,'èlio d* il ;; 
vero colpo di grazia, alla determinazione della: vo-;{: 
dova,, ossia la lunga litania dei tre registri de l l 'o - ' 
reflco, il ballo, il (liito giudeo ili" carte^ p..|ó:(fà 
convincersi chiunque che il pubblicò era pPs'tó'a 
dura prova nella sua pazienza. Sicché .appéna, esso 
vide che la vedova aveva alfine ceduto, e come por 
incanto aveva mula lo; avviso .sull'eterna vedovanza, : 
non volle! saperne di più, e al suono dei fischi si 
inleruppe l'ultimo allo e calò il sipario. 

Con. pena noi..vedemmo la Tesserò redtare in 
quellà'eommedia. Ed invero Mia'fece l'impossibile 
per condurla a termine, sforzandosi anche in mezzo 
a quella ragazzata di coristi improvvisali di soste- , 
nere, più che fosso possibile, la scena a che non 
cadesse nel ridicolo che non fa ridere, nia il buou 
velcro 0 la maestria non valsero contro l'impossibile. 
Anche gli allri allori corcarono di faro del loro 
meglio, ma tutto procedeva stentato; la véri là era 
cosi impossibile, ohe non ci fu aerso .proprio di 
arrivare sino alia fine. 

/( Falconiere di Pietra Ardena fece dimenticar al 
pubblico t a FedoM della sera innanzi, lasdandosi: 
trascinare dalle bellezze di questo dramtirai-'cbo 
occupa una bolla pagina nella nostra lotleralui-a. 
La 'rèssero fu in vero,inarrivàbile nella sua parto 
di Adelasia, sviscerando tulio quanto di pooiico, di 
armonico, di,,art|slico vonn.o. profuso da^ Mafonco 
ili; quei supf lavoro, e fiicendpd tìnto ^ ( r f l f con 
grande nostro dilettò, qpantijnquè-fosso ,lina/plodu-
iiiÒno le tanto' volto udita, ed il ^ciioi'e iariìo si. 
allontani dal gusto preponderante di vedere rappre­
sentata la snoiotà in sulla scena. Per simili varìttuti 
ci vuol proprio ima penna e una mente come 
quella del Marenco, o anche dol Giacosa, ili di cui 
Triow/'o.d'^mpro ha.qui puro destato un vero entu­
siasmo, essendo slato onoralo di lina seconila, .recita, 
ciò che in lina città di provincia ò un véro portento. 
L'atto primo di questa Leggenda mediò-evale 6 
cosi bollo, cosi inlerossanto, ha un'azione cosi 

•'celere, èlio'lo si può ascollàró più vólto di sèguito 
con vero piacerò. Interpretato poi da,una ,'|!ossora, 
strappa gli applausi anche a un ipocondrico.'<L'àllo 
secondo è alquanto lento da principio, l'àlippo 
viene arrestata dalla doscrizionp dello stalo dell'aniino 
di Diana d'Alleno, slato irreqniolo, che non trova 
paco dacché Ugo di Moiisoprano ripudiò la di lèi 
mano di sposa, elio il diritto di conquista gli aveva 
accordalo, nò olla può staccare il pensiero dal 
ricordò di quel giorno, mentro nell'animo suo si 
fa stradii l'amore, òhe però non vuol confessare; a 
sé stessa, e tonta mascherarlo con la solo di vep-
detta per l'oltr.iggip ricevuto. Ma in fino l'azione 
riprende il suo molo e finisco con una scena verà-
mento drammatica. , ' 

Delle altro rappresentazioni, inanoàndoci oggi lo 
spazio, parleremo nei prossimo numero. i-

Avv. Guglielmo Puppat i Direttore. 
Emeriòó Mofandinl Aumimslratore 
Luigi Montica Oerenle resiìonsubile. 
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S|;L'WT1G0 a » IMI IN MERCATOVECCHIO N. 2 3 

Itrovasi! Un assoMiriionto di oooliiali con lenti peroscoplohe d'ogni qualità e grado—• 
"ertUODcliiali da teatro e'dà càmiitiin^* — lermoiuetri e barometri — vedute fotogra-
'W.yhd'^ ptìvihl pto Isplriti^é mortainl di vetro e vetri copre— 
yg^èili e porta-Tpggeiii per le osservazioni mioroacopiolie delle farfalle — K^^^i 
iriodiei. • , , , • - : • 

» % 
in. U d i n e v i a C a v o u r K . l S . 

Avvisa elle gli è giunto un grande e copioso assortimento di Cappelli d'ogni qualitàe 
di forme modernissime, tanto in Cllihdri di seta che iu feltro danbard, fantasia, e inverniciati 
ad usò Inglése tónzà fusto, del qUali trovasi in grado di praticare prezzi rnodériitissimi ed i 
piìi limitati. 

FÀRMAGIA IN'iMEHGATOVECCHMQ 
• " • • ' • • t i r - - . • ' ' > ' • • • - • - " • - . . • " ^ ' • . • • ' 

Arrivo-qUolìdlanS di Aquè di Pejo, Reooai^o, Raineriane, SJ Caterina e Viohy. 
, Deposito peli^preparatd dei bagni Baisi dei Pracohia'di-Treviso. 

Sirojjpo di Bifosfoiattató di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 
, ft-ati;piieparati di questa base, 

Siroppo di taniarindo pure del'laboratorio. 
Farinata igienica alitnentare deb dott. Délabarre pei bambini, pei Convalescenti, 

per le persóne debolii od avanzate in età. 
Oggetti in gomma, cinto delie primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo'ritirati àllMgine;dalla Ditta stessa. 
ìEstratto carne di Liebig. 

« itwuÉ .eiiisÉÉÉEir: '-»' «c:»ANlIBIO 
Aftlourazibìil sulla vita dell'uomo. | Asslmiraziónl oóntro i danni del fuoco. 

AoBNTB PHiNojPAtB À.VÌGMI-IK> I > E ! R O S M I N I , Wiile, via Xanon N. z Casa lesse II piatw. 

r 

V.: 

, , •.^:' PÌHI(tACI:A^ ,I1S .ìfl'A tìl^AZZAH.0 

OONDO' ÌTA ' DA • 

•^ DI CAiOliO flOHlENICO -^ 
v: . - : ; - - - ¥IHQ-QHIM-CH1M^ 

• ; Ripicdio ertioacisairaD nelìé olprpsl, n'eile' dilTicollà dei mest rui , nella difterite,: liellii 
iJacMtìiie,,nei dissesti n'evvósi ed in lutlo'le malatlie provenienti da povertà di sarigiio, 
sia pep.|n!!turà. Via per abiiso dìvita. , 

Tonìòb, corroborante, iitilisainip,,noli'inappetenze e languori di stomaco. 

1 MTlBiimMMSI! 
e. mtóiii'*iiii.)rtóiÌE6R'iiio 

Sodo in TORINO Suoouraale 
Via Nizza, 17 in BOVBS (Cuneo) 

Cartoni Seme bacili anniiaUrerdi 
originari Gia[)poneai pél proBsimo allevamento, 
Dirigersi in UDINE dall'InéMlbSi» sl'gnor Carlo 

Plasjiogna^ Piazza Garibaldi n° 13. 

THB HOWB HACCHISl a. HBW-YOSH-
Jf t / i i l i ia i ioho eli pvoziào, 

MACCHILE ijA tìÙCJlfeE ORlèliiALI. AÌi(ÉélCANE. 

wiiEBiBii e vimm 
Jm» a. Irattio 

"llaiitliibé a hiaiio. 

hMnsivò Diposito ili UDINE piaWà'tSai'ibàidl. 

Pla.!ì«a del Duomo 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

LUlGl CONTI Piazza del Buomo 
f- '̂-r''~1 

Si eaoguiscond. Arrèdi liel- Chiesa ed appai-ecehì da tavola in ai-goato ed altri metalli, tanto lavorati 9em-
pHcemente, qiiàntq orbati di ceaéllaturo riccheV e di una perfezione non comune. 

i InaUre si rihlettprtD a liùovo le argenterò'«so Chriatoilei cóme sarebbe a dire: posate, tejere, caf-
,MÈÌ<Ji*e, candelabri eoo. ; eoe. .,, 

, Si vipvodueono ràqdaglio, baaairilievi ed altri oggetti d'arte col metodo della Qqlvano-plastica. 

I l .La^doi'atura e argentatura aopi'a tutti i metalH ottenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto ablldà e lintlante che venne contradiatìnta dal tììuri d'onore dell' Esposizióne universale dì Vienna 
Ì873 con diploma siiéciaia; più preiniatii con la medaglia dai Progreaao, 

A, F A S S E R 
premiato StaWlimerito Meccanico con stiidio d'Ingegneria 

U D I N E Via della Prefettura n» 5, 

FILANDE A VAPOKB 
pevfezionaie secondo gl'ulUmi sistemi teorici e pratici, 

POMl'K l'Eli OLI INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TKASMISSIONI. 

PARA»H1,MINI A PHEZZl LIMITATISSIMI. 

MOTniOI A VAPORE. 

TUniìlNE l'En M0THIC1 SISTEMA lONVAL, 

CALDAIE k VAPORE 

di diversi sistemi e grandezze. 

TORCHI PER IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E HRONZO. 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tettoje, Mobilie e generi diversi. 
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PREMI AIA FABBRICA DI REGISTRI-H COPIAIiBfTSRE 

MARIO BERLETTI 
U c l i n e , v i a C a v o u r N . 1 © , - 1 0 . 

In vista del sempre crescente smercio dei Registri Comjriér'ciàli e libri da Cojiialètt&re, 
i prezzi di tariffi per questi Articoli vennero,, dal 1° dicembre 1875, sensibilmente ribassati, 
métìtre aumentando i mèzzi di produzione e la lavoranzla; venne posta l'offloina in grado di 
sempre meglio soddisfare alle esigenze dei signori committenti. 

f PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 

PI 
Udine, MercatoveocMo 19, primo piano. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera por Arti, Commercio ed Industria. — 
Deposito assortito di etichette per vini e liquori. 

CAMOl^I GIAPPONESI ORIGINARI 
AHHUALI A BOZZOLO YBRDS E.,BIAHC0 

a . ' e l l e t>lì!i d i s t i n t e p r o v e n i e n z e 

da ANGELO de EOSMINI Via Zanon m 2. 

l'^.•=r-|vo 

>[HÌ«I ' [fi&Sm JM£1 /SS£B\ (ISSI fagaiai i ,d&t '«SSt »<a-̂  -i-Wttl itSi 
M K O O A I S f l C O D E N T I S T A . — V i a M e i - c e i - i a N . O. 

Avvisa che tiene in casa un laboi'atorid in Via S. Maria N. 23, 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore è figura con ligatura in 
oro.icome pure a perno ad tiso Americano, fa dentiere in oro e 
CoU'nltimo sistema vulganizzàte ìn'Cauciii e siàalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti e radici. 
Ottura i denti che sono bucali con metallo Catmium in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano le gengive ohe 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta à aomiòilio. Inoltre 
•tiene un copioso assortiiqento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

PiiWeré per-pulire i dlsiiti al «aoone II, L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It. L, 2,00 
Pasta Corallo » ., g.BO » ,. .. piccolo .. 1.00 

Udine, 1376. Tip. Jacob e Colmegna. 


